
Li temerarij penfieri , e procedere infette fue peruennero 1617  
finalmente alla notitia del Rè Filippo in Madrid , e cono­
scendo la Maeftà Sua ripugnante , e improprio , ch e , men­
tre fi continuauano per anco in quella Corte maneggi di pa­
ce , penetrafsero le Armate Spagnuole à turbare l’Adria­
tico , efprefsamente gli commife , che fe ne douefse in qua­
lunque modo aftenere . Nientedimeno benche queliti Reali 
precetti gli foffero giunti prima , che i dodeci Vafcelli fal- 
paffero dal Porto , li fece falpare , e ve li fpinfe , inuen- 
tando , che foffe fiata da’ legni Veneti infeguita vna Na- 
ue Spagnuola d’intorno all’acque di Triefte . Molti forti *¿7^  
motiui itrafcinauano coftui à incorrere in tali impertinenti " 
eccelli . Haueua il folito efficaciffimo , disfogare il fuo na­
turai liuore contra la Republica , e d’inlìdiare al Golfo la 
libertà 5 ma ve lo conduceua vn’ altro affetto , più vehe- 
mente ancora . Miraua , trauagliando il Golfo ? di tenere 
diuile , e bipartite Tarmi Venetiane 5 onde , nè tutte po­
tettero combattere contra l’Arciduca , nè meno loro foffo 
poiiìbile di fominiftrare aiuti al Duca Emanuele . Si era-» 
di già commoffo il Senato , come lì diffe , alle prime voci 
di quelli Urani penfieri , & haueua già ordinati li già nar­
rati molti armamenti Nauali , e fcrittone , & auuertito- 
ne Giuft’Antonio Belegno , Proueditore dell’Armata . Ora 
prefentitofi da lui Teffettiuo muouimento verfo il Golfo dei 
dodeci Vafcelli , nauigò à Curzola , fce^liendo quel Por­
to , come fito più opportuno , e pronto à vfeire , à com­
batterli , e loro impedire d* auanzarfi maggiormente auan^ 
ti , Poco anche feorfe , che gli lì prefentò Toccafìone. Com­
parii li Vafcelli in Golfo , & andati dirittamente à pren­
der porto à Calamofa , di ragione de’ Ragufei , dà’ qua­
li furono s forfè con precedente notitia , c concerto , volen­
tieri accolti , fubito il Belegno vi fi moffe contro , rifoluto 
di affalirueli dentro fenza alcun riguardo . Ma il Capitano 
Spagnuolo preuedutone il pericolo , e torto fortito , trouò S «/! 
per buona iua fortuna propitio il vento , e veleggiò nel Por­
to di Brindili .

Prima , ch’ei vi entrafle , non potè il Belegno arriuarlo, 
benche veleggiando , e rancando i remi 5 Arriuatoui poi ; e 
ritrouctto quel Porto da piùForti difefo , ecuftodito , meno 
permifegli la prudenza , che vi penetraffe dentro 5 onde li 
pofe à berlagliar da lungi con le artiglierie . Procedeuano 
ì« tal guifa Tarmi , e gl’ordini di Uffuna, quando egli,
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